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INTRODUZIONE 
-dispensa abbastanza autobiografica”!- 

Si fa un gran parlare di visioni e questo tema da sempre ha affascinato la gente riscuotendo un 
grande interesse.  
Ancora oggi, in diverse parti del mondo le visioni vengono sollecitate (chiamate) con gli effetti 
degli stupefacenti, allucinogeni che alterano lo stato della coscienza, in altri luoghi vengono 
confuse con le apparizioni realizzate in trance o in momenti di estasi mistiche, in altri ambienti in 
momenti di grande isteria di massa che, comunque, altera lo stato della coscienza (magari con 
convulsi movimenti ritmici o profonde “meditazioni di auto training”, o anche tramite musica con 
percussioni forti e molto ritmate)! 
In certi luoghi particolari, ad esempio, si suole dire che lì ci siano state delle visioni: intendono 
apparizioni particolari di santi e/o madonne che hanno elargito profezie e/o rivelazioni per il futuro 
dell’umanità (ad esempio i segreti di Fatima). 

Tutto ciò è disgustoso dal punto di vista biblico, ma bisogna anche focalizzare che 
una serie di avvenimenti storici e mistici ha “obliato” un tema che, comunque, nella 
Scrittura esiste e va sviscerato: una cosa simile è accaduta con la Pienezza dello 
Spirito Santo, di cui nelle chiese evangeliche non si è parlato per molti decenni a 
causa dell’eretica deriva pentecostalista sulla Persona e i Doni dello Spirito Santo. 

Lo faccio con questa dispensa e non pretendo di essere esaustivo, ma cercherò di 
supportarlo con molti tratti auto biografici in modo che il lettore non si lasci 
prendere né dall’emotività (misticismo: capacità segrete/misteriose e soprannaturali 
di cui alcuni paiono misteriosamente dotati) e né dall’anti misticismo: crediamo in 
un Dio che si rivela e lo fa come vuole Lui, dove vuole Lui, quando vuole Lui, a chi 
vuole Lui e nel momento che vuole Lui. 

Lo scopo della rivelazione (anche quella sperimentale e misteriosa) è sempre 
lo stesso: avvalorare la Parola di Dio e portare il Credenti più vicino a Dio per 
essere strumenti più potenti a Gloria del Suo nome! 
Infatti, ogni rivelazione (visione) mira a rivelare qualcosa in più che permetta 
al Cristiano di essere più utile nelle mani di Dio  

Dunque, fermo restando che vanno condannate le esasperazioni mistiche-
emozionali, va detto che il tema va rispolverato per la Gloria di Dio 
 

Perciò, o re Agrippa, io non sono stato disubbidiente alla celeste visione. At 26:19 
L’apostolo Paolo non prese droghe, né era in estasi mistica (perseguitava quelli che 
considerava fanatici mistici!) e non era condizionato da una isteria di massa (era 
solo con i suoi pochi soldati e senza alcuna induzione): la sua “celeste visione” era 
molto diversa da tante odierne apparizioni raccontate da variegati visionari! 

 
Come ho detto, da sempre l’uomo è stato affascinato dall’occulto, dagli “oracoli”, come di persone 
considerate fonte di saggi consigli o di profezie, autorità infallibili, solitamente credute di natura 
spirituale-mistica, strumenti degli dèi: è indubbio che questo indichi la ricerca di un sapere più 
specifico di natura mistica e/o spiritualistica. 
Sogni e visioni sono sempre stati oggetto di investigazioni da parte dei regnanti e ci sono state 
lunghe epoche durante le quali quasi tutto era determinato da questo “genere rivelatorio” o 
presunto tale: dall’amore alle guerre, sogni e visioni, divinazioni di ogni tipo tramite oracoli di 
svariato genere, sono stati gli “imput condizionanti” e ne parlerò più avanti. 
Ci sono anche coloro che “sognano” di sposarsi, di avere dei bambini, di possedere una 
Ferrari, ecc.; altri, invece, di realizzare grandi successi nel campo dell’attività lavorativa o 
nel campo spirituale: questi sono sogni “diurni” e non sono vietati, ma più avanti vorrei 
parlare anche di un altro tipo di sogni. 
Vorrei parlare anche di visioni “diurne” che non siano semplici apparizioni (queste ultime spesso 
di provenienza occulta odi stress desertico come i miraggi!)… 
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A quest’ultima categoria (le visioni diurne) appartengono direttamente e più specificamente quelli 
di cui si parla in Gioe 2.28…, senza –comunque- escludere quelli di tipo diverso.  

Dopo questo, avverrà che io spanderò il mio spirito sopra ogni carne, e i vostri 
figliuoli e le vostre figliuole profetizzeranno, i vostri vecchi avranno dei sogni, i 
vostri giovani avranno delle visioni. - Gioe 2:28 

Infatti, è ovvio che i sogni li abbiano tutti… e non solo i vecchi: anche <le visioni> dei giovani a cui 
si fa riferimento nel versetto sono una sorta di <sogni spirituali da “svegli”> motivati da forti convinzioni 
divine... che, comunque, possono avere tutti: non solo le categorie elencate nel versetto.  

In quest’ultima accezione si devono intendere NON <visioni notturne durante il sonno>, 
MA <visioni diurne durante la veglia>, sia di tipo “reale”, sia di tipo “virtuale”. 

Ogni tipo di sogno porta con sé rischi, pericoli e anche una certa utilità: io mi soffermerò un po’ 
su tutto, ma soprattutto sui <sogni della veglia>… che –a mio modesto e umile parere- sono le 
vere visioni. 
 
La maggioranza delle persone desidera una guida valida nella propria vita, ma dovrebbero essere 
i sogni la nostra guida? –No, ma –allora- dove si può trovare tale guida? Dove cercarla?   
Oggi molti fanno assegnamento sui sogni per avere una guida nella vita: questo non è nulla di 
nuovo, l’interesse nei sogni ha una lunga storia e spesso la loro interpretazione dipendeva anche 
dalla divinazione... mediante la posizione o la costituzione di viscere animali, elementi atmosferici, 
coincidenze varie, ecc.  
Gli scritti antichi rivelano che l’interpretazione dei sogni aveva una parte importante nella vita dei 
Babilonesi, degli Egiziani, dei Greci, dei Romani e un di tutte le popolazioni antiche.  

Alcuni la notte dormivano spesso presso gli “oracoli dei sogni” sperando di ricevere 
in sogno comunicazioni da uno dei tanti dèi cui erano devoti.    

Ma pensiamo anche ai famosi sogni biblici di Giuseppe, o a quelli interpretati da lui e fatti dal 
Faraone, o a quelli interpretati da Daniele: anche questi sono sogni, ma non dettati da situazioni 
psichiche o da cattiva digestione, e né interpretati mediante strani procedimenti divinatori. 
Tali <visioni notturne> contengono realmente sempre la chiave per conoscere sè stessi e gli 
avvenimenti futuri? Possiamo ottenere dai sogni uno speciale intendimento, inclusa la 
conoscenza del futuro? –Qualche volta sì, ma con conferme posteriori. 

Dovrebbero essere i sogni la nostra guida? –No, affatto! 
 
Attrazione pericolosa e fatale 
Molti hanno narrato sogni che credono di origine “soprannaturale”.  

Una scrittrice afferma: “Nei sogni, vengo informata, talvolta con mio disagio, di fatti dei 
quali non posso essere a conoscenza con mezzi normali”.  

Dopo di che questa scrittrice cita esempi di parecchi sogni nei quali vide dettagli e particolari 
specifici di avvenimenti futuri. 

Tali episodi hanno indotto molti a interessarsi dei sogni, col pensiero che vengano 
da Dio e siano la chiave di importanti avvenimenti futuri nella loro vita.  

E’ indubbio che alcuni sogni e visioni rilevino, ad esempio, che in certe occasioni Dio comunicò 
ad alcuni personaggi delle informazioni essenziali, perfino profezie di lunga portata, per mezzo 
dei sogni. Gen. 20:3; Dan. 2:3, 28; 7:1; Matt. 1:20; 2:12, 13, 19, 22. 
È’ importante notare, però, che con il completamento del canone biblico -alla fine del primo secolo 
d. C- Dio rese disponibile in forma scritta un libro ispirato e completo per guidare l’umanità: 
dopo di che non c’era alcun bisogno che Dio comunicasse con l’uomo per mezzo di sogni 
né in alcun altro modo “miracoloso”. Almeno, non in modo ricorrente come prima! 

Se così non fosse, dovremmo dare importanza anche alle “allucinazioni visive” degli 
psicopatici di vario genere o a quelle sotto effetto di allucinogeni. 

In quanto ai “doni spirituali”, inclusa la “profezia” soprannaturale, la Bibbia mostra che non 
sarebbero stati sempre permanenti, ma che dovevano essere “eliminati come prassi”, nel 
senso che sarebbero stati vagliati attentamente: anche laddove restassero… non avrebbero 
mai dovuto essere in contrapposizione con la rivelazione biblica e non avrebbero mai 
dovuto essere la guida principale dei Credenti perché essi sono guidati principalmente 
dalla Scrittura! 1Cor. 12:1; 13:8-10. 
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In considerazione di questo, può essere molto pericoloso farsi attrarre dai sogni.  
In Zaccaria 10:2, la Bibbia mette certi sogni in relazione con la “divinazione”, dicendo:  

“I praticanti di divinazione, da parte loro, hanno avuto visioni di falsità, e continuano 
a pronunciare sogni senza valore”.  

La divinazione implica l’acquisto di una conoscenza segreta, specialmente di futuri 
avvenimenti, con l’aiuto di poteri occulti. 
Potrebbe Dio approvare qualcosa che conduce a “sogni senza valore”? –No! 

Non si trovi in mezzo a te chi faccia passare il suo figliuolo o la sua figliuola per il fuoco, 
né chi eserciti la divinazione, né pronosticatore, né augure, né mago né incantatore, né 
chi consulti gli spiriti, né chi dica la buona fortuna, né negromante; perché chiunque fa 
queste cose è in abominio all'Eterno; e a motivo di queste abominazioni l'Eterno, il tuo 
Dio, sta per cacciare quelle nazioni d'innanzi a te. Deut 18:10-12 

In questi testi la Parola di Dio mette in relazione la divinazione (incluso il cercare presagi, come 
anche nei sogni) con lo spiritismo, che implica l’influenza di forze demoniache. (Ef. 6:12)  
Poiché gli spiriti malvagi possono anch’essi causare sogni che predicono accuratamente il futuro, 
Dio avvertì il suo popolo di rifuggire il “sognatore di un sogno” che incoraggiasse una falsa 
adorazione, anche se si avverasse “il segno o il portento di cui egli aveva parlato”. Deut. 13:1-3; 
si veda anche Atti 16:16. 
 
Qualcosa di meglio dei sogni e delle apparizioni (visioni di santi e madonne da svegli) 
La Scrittura esorta a cercare una guida essenziale per la vita e la conoscenza del futuro non per 
mezzo della divinazione, ma direttamente da Dio per mezzo di Gesù Cristo. Deut 18:15-19; Gio 6:14  
Ciò richiede un attento studio della Parola di Dio insegnata dallo Spirito Santo.  

Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile ad insegnare, a riprendere, a correggere, a educare 
alla giustizia, affinché l'uomo di Dio sia compiuto, appieno fornito per ogni opera buona. 
2Ti 3:16 –17 

La Bibbia è la “completa” e perfetta guida per l’uomo: è senza dubbio migliore e più affidabile dei 
sogni, il suo significato non è vago o incerto; Lo Spirito Santo ce la interpreta meglio di chiunque 
uomo proprio perché è Dio stesso, l’Autore della Bibbia stessa!  
La Scrittura contiene consigli specifici su matrimonio, vita familiare e altri rapporti umani, nonché 
sani princìpi su cui basare le svariate decisioni dell’esistenza. 

Ma l'Eterno disse a Samuele: 'Non badare al suo aspetto né all'altezza della sua statura, 
perché io l'ho scartato; giacché l'Eterno non guarda a quello a cui guarda l'uomo: 
l'uomo riguarda all'apparenza, ma l'Eterno riguarda al cuore'. - 1Sam 16:7 

Chi vuole davvero un’accurata analisi della propria personalità deve rivolgersi a Dio. 
Come?- Tramite la Parola di Dio! 

Perché la Parola di Dio è vivente ed efficace, e più affilata di qualunque spada a due tagli, 
e penetra fino alla divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolle; e 
giudica i sentimenti ed i pensieri del cuore. Ebrei 4:12 

Vuol dire che lo studio approfondito della Parola di Dio aiuterà ad esaminare sè stessi, a 
scorgere la differenza tra ciò che ci appare e ciò che è realmente nel cuore, nello spirito. 
La Bibbia dà anche informazioni affidabilissime sul futuro: l’adempimento di centinaia di profezie 
bibliche è ora un fatto più che documentato sia dalla storia e sia dalla scienza.  
La Scrittura indica che Dio purificherà la terra dalla malvagità (per il millennio) e stabilirà una 
nuova creazione in cui sofferenza, oppressione, infermità e morte saranno cose del passato. 
(Dan. 2:44; 2Piet. 3:13; Ap 21:1-5)  
Solo Dio, per mezzo della Sua Parola, può guidarci per avere una vita significativa ora e 
benedizioni eterne per il futuro. Giov 17:3. 
 
La “Via del Sogno” nella Bibbia 
Nella Bibbia viene riferito che Dio parla al Suo popolo eletto, e di conseguenza a tutta l'umanità, 
in vari modi e servendosi di molteplici strumenti: i profeti, le visioni, alcuni "segni" particolari (es. 
miracoli, eventi prodigiosi come le piaghe d'Egitto e la traversata del Mar Rosso, la consegna a 
Mosè delle Tavole dei dieci comandamenti, l'apparizione di una colomba sulla testa di Gesù al 
momento del Suo battesimo, ecc.), i "sogni premonitori e rivelatori", e le visioni. 
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D'altronde, nella stessa Bibbia si avverte e si sottolinea molto chiaramente -senza ambiguità- che 
non tutti i sogni sono espressione dell'incontro fra <Aldiquà e Aldilà>:  

"speranze vane e fallaci ha l'insensato e i sogni danno le ali alla fantasia degli stolti.”  
(anonimo)  

Voler dare retta ai sogni è come abbracciare l'ombra e correre dietro al vento. 
A meno che non siano stati mandati in visione dall'Altissimo (cosa che spiegherò nei capitoli), 
non applicare mai ad essi il tuo cuore: i sogni, infatti, hanno sempre ingannato molti. 
Di seguito riporto quanto riferito dalla Scrittura relativamente ai veri "sogni rivelatori". 
 "Ma Iddio apparve di notte in sogno ad Abimelec e gli disse: "Ecco tu morirai a causa della donna che hai preso, 

perché essa è già sposata". (Gen 20,3) 

 "E sognò: gli apparve una scala, che, appoggiata sopra la terra, con la cima arrivava al cielo; e per essa gli angeli 
di Dio salivano e scendevano". (Gen 28, 12)  

 È la famosa visione avuta da Giacobbe. 

 "Ma Iddio apparve in sogno di notte a Labano, e gli disse: "Guardati dal parlare a Giacobbe né in male né in 
bene". (Gen 31, 24) 

 "Ora Giuseppe fece un sogno e lo raccontò ai suoi fratelli. Egli disse loro : "State a sentire il sogno che ho fatto: 
noi eravamo in mezzo al campo a legare i covoni, quand'ecco il mio covone si alzò e stette ritto; i vostri covoni 
invece gli si misero intorno e s'inchinavano al mio... Fece poi un altro sogno e lo raccontò ai suoi fratelli, con 
queste parole: "Ecco, ho avuto un altro sogno: il sole e la luna e undici stelle s'inchinavano dinanzi a me". Lo 
raccontò poi anche a suo padre (Giacobbe), come aveva fatto ai suoi fratelli" (Gen 37, 5-7, 9) 

 "Abbiamo fatto un sogno e non c'è chi lo sappia interpretare. E Giuseppe disse loro: "Le interpretazioni non 
appartengono a Dio? Deh, raccontami il sogno. E allora il capo coppiere raccontò il suo sogno a Giuseppe..." 
(Gen 40, 8-9). È il sogno del capo coppiere del Faraone. 

 "Due anni dopo Faraone ebbe un sogno: gli pareva di essere in riva al Nilo; e dal fiume salivano sette vacche di 
bell'aspetto e grasse che si misero a pascolare nella giuncaia. Dopo di esse, ecco altre sette vacche salire dal 
Nilo brutte e magre e si fermarono accanto alle prime sulla riva del fiume..." (Gen, 41, 1-3) 

 "E (Dio) disse loro: "Ascoltate bene le mie parole: se vi è tra di voi un profeta, Io mi faccio conoscere a lui in 
visione, Io parlo con lui in sogno" (Num 12, 6) 

 "Gedeone sentì un tale che narrava al compagno un sogno e diceva: "Ebbi un sogno e mi pareva che un pane 
di orzo, cotto sotto la cenere, rotolasse nel campo di Madian. Arrivato alla tenda la colpì ed essa si rovesciò a 
terra in disordine".  

 Il compagno gli rispose: "Questo non significa altro che la spada di Gedeone, figlio di Joas, l'israelita, nelle cui 
mani Dio ha dato Madian e tutto il suo esercito" (Giud 7, 13-14) 

 "A Gabaon il Signore apparve di notte in sogno (a Salomone) e gli disse: "Chiedimi qualunque vuoi che Io ti 
dia"...Svegliatosi, Salomone comprese che era un sogno" (1Re, 3, 4, 15) 

 "...ma Tu m'atterrisci con sogni e con spettri mi spaventi" (Giob 7, 14) 

 "Dio parla in un modo e poi in un altro e l'uomo non se ne rende conto: in sogno, in visione notturna, quando il 
sonno discende sugli uomini" (Giobbe, 33, 14-15) 

 "Nel secondo anno del suo regno Nabucodonosor ebbe un sogno che turbò il suo spirito al punto di non lasciargli 
più prendere sonno... " (Dan 2, 1 e ss.) 

 "Nell'anno primo di Baldassarre, re di Babilonia, Daniele, mentre era sul suo letto, ebbe un sogno e si 

presentarono al suo spirito delle visioni. Allora egli scrisse il sogno...Ecco i quattro venti del cielo sconvolgevano 
il mare grande... " (Dan 7, 1 e ss.) 

 "Mentre (Giuseppe) rifletteva su questo, ecco un Angelo del Signore gli apparve in sogno e gli disse: "Giuseppe, 
figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché Colui che in lei è concepito è opera dello 
Spirito Santo..." (Mat 1, 20) 

 "Quindi, avvertiti in sogno di non ripassare da Erode, (i Magi) tornarono al loro paese per altra via" (Mat 2, 12) 

 "Dopo la loro (dei Magi) partenza, un Angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: "Alzati, prendi 
il bambino e sua madre, fuggi in Egitto, e resta lì finché non ti avviserò, perché Erode ricercherà il bambino per 
farlo morire" (Mat 2, 13) 

 "Ora, mentre egli (Pilato) sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: "Non t'impicciare nelle cose di quel 
Giusto, perché oggi in sogno ho sofferto molto a motivo di lui" (Mat 27, 19) 

 E l'Eterno disse: 'Ascoltate ora le mie parole; se v'è tra voi alcun profeta, io, l'Eterno, mi faccio conoscere a lui in 
visione, parlo con lui in sogno. - Nu 12:6 

 E quelli gli risposero: 'Abbiamo fatto un sogno e non v'è alcuno che ce lo interpreti'. E Giuseppe disse loro: 'Le 
interpretazioni non appartengono a Dio? Raccontatemi i sogni, vi prego'. - Gen 40:8 

 Dio… parla per via di sogni, di visioni notturne, quando un sonno profondo cade sui mortali, quando sui loro letti 
essi giacciono assopiti; - Giob 33:10-15 

 poiché colla moltitudine delle occupazioni vengono i sogni, e colla moltitudine delle parole, 
i ragionamenti insensati. - Ec 5:3 

 Poiché, se vi son delle vanità nella moltitudine de' sogni, ve ne sono anche nella 
moltitudine delle parole; perciò temi Iddio! - Ec 5:7 
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 Ecco, dice l'Eterno, io vengo contro quelli che profetizzano sogni falsi, che li raccontano 
e traviano il mio popolo con le loro menzogne e con la loro temerità, benché io non li abbia 
mandati e non abbia dato loro alcun ordine, ed essi non possan recare alcun giovamento 
a questo popolo, dice l'Eterno. - Ger 23:32 

 Poiché così dice l'Eterno degli eserciti, l'Iddio d'Israele: I vostri profeti che sono in mezzo 
a voi e i vostri indovini non v'ingannino, e non date retta ai sogni che fate. - Ger 29:8 

 Poiché gl'idoli domestici dicono cose vane, gl'indovini vedono menzogne, i sogni 
mentiscono e danno un vano conforto; perciò costoro vanno errando come pecore, 
sono afflitti, perché non v'è pastore. - Zac 10:2 

Concludendo questa sezione, i sogni possono essere <rivelatori>, ma solo in alcuni casi 
e se si ripetono (Is 41.32): Dio può parlare tramite i sogni e le visioni, ma lo faceva 
soprattutto nell’Antico Testamento o in assenza della Bibbia. 
Abbandonarsi ai sogni e alle visioni è molto pericoloso (porta alla dipendenza occulta) e, 
comunque, non chiunque può accedervi realmente, ma soltanto chi ne avesse <le capacità 
da Dio>… perchè è solo Dio che, se li avesse mandati, li spiegherebbe! 

Come ho detto, lo stesso discorso vale anche per le “visioni”: deve trattarsi di forti 
convincimenti” e non di apparizioni, ma anche in tal caso, vanno sempre “filtrate” col 
consulto di Conduttori e Missionari per evitare che il diavolo ne approfitti.  
Infine, in questa dispensa parlo parecchio di me per dare gloria a Dio (Per quanto 

ha fatto nella mia vita) e sottolineo il titolo della dispensa: preciso che –a mio parere 
personale- “LA celeste visione” non è “una delle tante visioni”, ma LA Visione del 

mondo perduto da raggiungere col Vangelo che Dio partecipa al credente con la 
Nuova Nascita e, in seguito, in svariate maniere, compresi i sogni e le visioni purchè 
tutto venga confermato da svariate prove! 

 
Il tema vuole sottolineare a più riprese che LA celeste visione è per tutti, ma il Signore 
accorda altre visioni per specifici progetti alla Sua Gloria solo a chi la persegue tramite la 
consacrazione. 
 
Quando mi convertii al Signore pensai subito che tutti i Convertiti fossero come me, 
ma –ahimè- mi sbagliavo assai: scoprii ben presto che tanti non intendono affatto 
ubbidire a LA celeste visione. 
Fui scioccato e scandalizzato da questa “scoperta”, ma continuai a tenere fisso lo 
sguardo su Gesù!... 
Molto spesso mi sono ritrovato ad essere “una voce fuori dal coro”, ma non importa! 
Per essere stato ubbidiente a LA celeste visione ho subito molte flagellazioni da parte 
di chi non aveva alcuna visione, ma non importa! 
Come fu già il primo giorno, lo è ancora adesso: voglio ubbidire sino alla fine a LA 
celeste visione. 


